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L'elettroencefalogramma rivela una contusione cranica ma non chiarisce se dovuta a trauma precedente 

Il "caso" Galli sempre misterioso 
Oggi la sentenza s u Perugia-Fiorentina 
Il responso comunicato dal professor Roberto Zappoli direttore della Clinica 
Universitaria di Neurofisiopatologia - Il commento del medico sociale Anselmi 

Il portiere viola Galli è stato sottoposto ieri all'elettroencefalogramma 

Perché Galli 
è finito a terra? 

E' un « giallo » sempre più misterioso 
il finale burrascoso di Perugia-Fiorentina. 
Dichiarazioni, ufficiali e non. assai con
traddittorie celano per il momento la 
verità. Il portiere viola Galli è stato col
pito da un oggetto contundente, è stato 
stordito o « impressionato » dall'esplosione 
di un petardo oppure ha simulato di 
esseTe colpito per tentare di conquistare 
a tavolino ciò che i viola avevano perso 
sul campo? Per quanto riguarda il ri
sultato decisivo (la verità potrebbe anche 
essere un'altra) sarà 11 referto dell'arbitro 
Michelottl e 1 « rapporti » dei due segna
linee. 

Intanto in attesa che oggi pomeriggio 
l'avvocato Barbe prenda le sue decisioni 
( potrebbe anche chiedere un « approfon
dimento dei fatti D) intorno alla vicenda 
si registra una certa divergenza di opi
nione fra i vari medici che hanno por
tato le prime cure a Galli. 

Ecco 1 diversi pareri. Cominciamo con 
il diretto interessato: « Ho letto quello 
che ha riferito il medico federale. Io que
sto dottor Romagnoli non lo conosco, non 
l'ho mai visto. Mi hanno detto che non 
mi ha visitato nemmeno quando ero in 
stato di choc. Al Policlinico, quando ri
cominciavo a capire qualcosa ho sentito 
un dottore dire ad altri due medici. 
Non so i nomi, ma potrei riconoscerli. 
Un medico ha detto "Guardate che que
sto, quando è arrivato, era in leggero 
stato confusionale" ma quelli se ne sono 
andati, dicendo: "Non è niente" ». 

DOTT. LUPATELLI (radiologo dell' 

ospedale perugino): «Non ho verificato 
niente di specifico o di patologico nella 
volta cranica del giocatore ». 

DOTT. GUGLIELMO MAGARINI (neu
rochirurgo dell'ospedale di Perugia): «Il 
paziente riferisce di aver subito un trau
ma alla regione temporale destra. L'obiet
tività sul piano ispettivo esterno e su 
quello neurologico è completamente ne
gativa ». 

DOTT.' RINALDO TIERI (medico di 
turno al pronto soccorso quando e arri
vato Galli): «Non ho riscontrato nuila 
di obiettivabile ». 

DOTT. ROMAGNOLI (medico federale 
di turno allo stadio Curi): «Ero dietro 
la porta di Galli, l'ho visto cadere e sono 
immediatamente accorso. L'ho visitalo 
immediatamente e non mi è parso che 
rivelasse segni tangibili. Anche dopo ri
chiesta dell'arbitro Michelotti l'ho sotto
posto ad ulteriore esame. Niente di nien
te. Nel punto indicato dall'atleta non esi
stevano tracce di ematoma ». 

DOTT. ANSELMI (medico sociale del
la Fiorentina): «Quando siamo arrivati 
al Pronto Soccorso. Galli era in stato con
fusionale, Se ne è accorto anche il me
dico. tanto che gli ha fatto una Inie
zione. Volevano internarlo per gli accer
tamenti. ma io mi sono preso la respon
sabilità per farlo dimettere per farlo vi
sitare dai nostri specialisti di Firenze. 
Comunque dello stato confusionale ne 
parla anche il referto medico ufficiale. 
rilasciato dal pronto soccorso perugino». 

I perugini si dicono 
estranei agli incidenti 
Nel breve referto medico stilato per Galli si leg
ge: « Obiettività negativa, giorni di prognosi zero » 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Sono bastate pò 
che parole per stilare il re 
ferto medico del pronto soc
corso dell'Ospedale regionale 
di Perugia nei confronti del 
portiere della Fiorentina. Gal
li. Dice infatti il referto: 
• Obiettività negativa. Giorni 
di prognosi zero*. A visitare 
l'estremo difensore gigliato 
domenica pomeriggio è stato 
un giovane medico, il dott. Ri
naldo Tleri il quale voleva 
trattenere 11 portiere per sot
toporlo ad elettroencefalo
gramma. « Ma — come d:ce 
direttamente il dott. Tien — 
Galli non ha voluto assolu
tamente sottoporsi a questo 
esame medico che io roterò 
fare per scrupolo professiona
le. Ha firmato il foglio d usci
ta t sotto la sua responsabi
lità se ne è andato con gli 
altri compagni ». 

La • botta » accusata al 
« Renato Curi » dal numero 1 
«viola» pochi istanti prima 
che la partita Perug:a Fioren
tina avesse termine non ave 
va dunque lasciato segni. Si
mulazione? A Perugia sono 
in molti a sostenerlo. Nes
suno ha v:sto niente su', catti 
DO né petardi né corpi con
tundenti. Nemmeno il briga-
ri.ere Passero che In un pri
mo momento era stato indi
cato dal vicepresidente della 
società gigliata Gngnoli come 
un testimone prezioso. :n gra
do cioè di riconoscere 11 din-
gente granata che avrebbe, 
secondo Grignoli. raccolto 11 

corpo contundente non con
ferma niente. .« lo non ho vi 
sto nulla e non so come que 
sta storia sta venuta fuori » 

Gli echi delia partita di do
menica. qui a Perugia, comun
que continuano a vivere in 
modo acceso. L'argomento che 
viene sostenuto con forza da 
tifosi, dai cittadini in gene
rale è il seguente, s Siamo 
estranei agli episodi di vio
lenza ». In effetti a fare un 

L'AIC chiede 
un « vertice » 
sulla violenza 

negli stadi 
VICENZA — La presidenza 
dalla Awoclailon» italiana 
calciatori, aaaminati i recenti 
episodi accaduti su alcuni 
campi di gioco e ritenuta la 
necessita di ricercare, in ac
cordo con le altre componenti 
calcistiche, soluzioni idonee 
a scoraggiare certi eccessi 
agonistici e comportamentali, 
sia nei loro riflessi stretta
mente disciplinari sia per 
quelli connessi alla violenza 
negli stadi, ha inoltrato la 
richiesta di un sollecito in
contro congiunto alla Fede
razione, alle Leghe • alla As
sociazione arbitri. 

rapido bilancio con gli uomi
ni della Questura di Perugia 
ci si accorge che non un solo 
fermo di tifosi perugini è 
stato operato né tanto meno 
risultano denunce da parte di 
sostenitori della squadra vio
la per danni alle persone o 
alle auto. 

C'è anche un rapporto in
viato alla Procura della Re
pubblica da parte del dott. 
Alessandro D'Agostino, il fun
zionario della Questura che 
comanda le forae dell'ordine 
al Pian di Masslano. che dice 
tra l'altro: « Gli episodi si so
no verificati nel settore della 
curva sud dopo il rigore con
cesso da Michelotti in favore 
del Perugia. I ttfosi. che si 
trovavano dietro la porta di 
Grassi avevano cominciato a 
rumoreggiare. Avevo perciò 
inviato degli uomini della Ce
lere di Firenze a controllare 
per Umore che si verificasse 
una invasione, I ttfosi viola 
con sputi e lancio di oggetti 
vari avevano cominciato su
bito ad infastidire t miei uo
mini ». Ed ancora: «t /na fit
ta sassaiola a fine partita s'i 
abbattuta sugli agenti. Per 
questo abbtamo dovuto far 
uso dei lacrimogeni e delle 
cariche ». 

Fin qui la ricostruzione dei 
fatti. Ora la parola decisiva 
passa al giudice sportivo che 
oggi dovrebbe emettere la 
sentenza. 

m. m. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Tracciato ai 
limiti della norma per gravi 
segni - di disfunzione delle 
strutture della base encefa
litica incostantemente preva
lente a sinistra ». Questo 11 
responso del prof. Roberto 
Zappoli. direttore della Cll
nica Universitaria di Neuro-
flslopatologia dell'Università 
di Firenze che. Ieri mattina. 
ha sottoposto il portiere Galli 
ad elettroencefalogramma. 
1 II prof. Bruno Anselmi, me
dico della società viola che 
ha accompagnato il giocatore 
presso la Cllnica ha dichia
rato che « Galli accusa an
cora una leggera cefalea e 
che per altri due giorni do
vrà rimanere in assoluto ri
poso » Anselmi ha proseguito 
dicendo: « Non si tratta di 
un tracciato al cento ver cen
to poiché non abbiamo un 
elettrocncefaloaramma fatto 
in altra data. E' evidente die 
esistono segni di una contn 
sione cranica, contusione che 
il giocatore potrebbe essprsi 
prodotta in aìtra occasione. 
E questo conferma IP riserve 
che avevamo • postulato do-
ìne.nica sera dopo l'incidente. 
Sotto la sua resnnnsnhilità 
e sotto la mia Galli ha la
sciato l'ospedale di Pprupia 
dove lo volevano ricoverare. 
Ed abbiamo preferito rientra
re a Firenze poiché voleva
mo farlo visitare da uno spe
cialista di nostra fiducia. A 
Peruaia l'ele'troenepfnloqram-
ina lo olirebbe dovuto fare 
un tecnico e non uno socia
lista ed è anche per onesta 
che abbiamo chiesto che il 
giocatore fosse dimesso ». 

Anselmi ha noi proseguito 
dicendo che a lui « cnmp me
dico interessava ed interessa 
solo la salute dpi qincatore 
e non altro. Quello che de
ciderà il giudice domani (ov^ì 
per chi leeee) nnn mi inte
ressa. lo snvo solo il medico 
delta società ». 

Rimanendo n*»l tema, cioè 
su quanto di poco soortivo 
è accaduto i l io studio «Cu
ri » anche Carosi ha voluto 
dire la sua: « Qualcuno mi 
ha chiesto di dare vn aiudi-
zio sul verdetto che sarà emes
so domani foggi per chi leq-
gè, ndr) dal oiulice. Io. e cre
do la società, accetteremo 
qualsiasi giudizio. Però voqlio 
anche aaaiunaere che non mi 
sento rpsvonsnbite di attor)to 
è accaduto in camvo. fi pri
mo temno è filato liscio senza 
nipnte di particolare. Nnn ci 
sono state scorrettezze. Il tut
to e accaduto netta rfnrpsn 
e dopo la concessione. d°l ri-
aore. Gli animi si sono vn 
n"' riscaldati. Sneaaiorin rhe 
snjta a vun*o e si fa male. 
pm nrriiia il fallacelo su De
solati che dono avnena c>n-
aue minuti de*-» lasciare il 
camno in barella ». 

A"ora come *n'««»!» l i re\-
zion" d«*« eiocatori? Gli è sta
to chiesto 

« lo. e credo lo stesso Ca-
staanpr. nnn abbiamo certa
mente sollP"lfnto i nostri alo-
catari a rifilare dei elfi. 
Un fatto è aiocarp con arìn-
fa e d et erm in azione e un'al
tro £ avello di menare mici. 
Visto ananto è acca tinto e 
non soltanto a Peruaia ma 
anche in altri camni. sa'à 
hene che tutti «/ rWe*ta Ra
gni ad esemnio oani rnita 
che entrava in contatto roti 
fin nostro difensore si roto
lavo per terra e facpivi una 
srenn rnndre. Se non vo-
oliomn allontanare il nubhH. 
co daalt stadi sarà bene chp 
oanuno di noi faccia annego 
al buon senso. Intanto ho aia 
pnrlafo molto r*>iarn con i 
miei oincatori Ho detto loro 
che non devono rispondere 
alle provocazioni. In camno 
c'è il direttore di anra che 
ha il comnito di snlvannar-
dnrp l'incolumità dei calcia
tori: 

Quando si è reso conto eh» 
Gal'i era d'steso al suolo? 

« atavo seauendo quanto ac
cedervi sotto l'area dt rfaore 
del Peritata Poi Carmfanoni 
mi ha detto che Galli era 
stramazzato al suolo Quan
do sono arrivato io era semi-
incosciente. E la e rimasto 
anche ner un bel aP770 neall 
svoall"tni e sul pullman men
tre rientravamo a Firenze ». 

Se non ci fosse stqto il cal
cio di rleore oer il fal'o di 
Di Gennaro nel confronti d! 
Vannini la Fiorentina avreb
be potuto anche pareggiare? 
gli è stato ch'esto. 

« Penso di sì perché fino 
a aitando Soenoinrin e ri
masto in camvo fi Peruaia 
ha giocato in 10- Delia Wnr-
tira non *an*va chi marcare. 
Fd è tinmmtn perché aveva
mo indorinato tutto, marca
ture comtrrpse. che mi disvia-
ce avere r>*r«o per un bana
lissimo errore ». 

Oeei 11 eludice sportivo 
Barbe esaminerà, come abbia
mo deto. il referto di Miche-
lotti sulla partita Perugia-
Fiorentina. Sulla scorta di 
ciò che ha scritto l'arbitro. 
emetterà la sua sentenza, op 
pure la rimanderà, ordinando 
un supplemento d'indagine. 
Se ci sarà la sentenza, le due 
società interessate, se lo ri
terranno opportuna potran
no presentare ricorso d'ur
genza alla disciplinare e in 
ultima analisi alla Caf. 

Loris Ciullini 

Iniziato senza sussulti il «mercato autunnale» 

Per Merlo all'Avellino 
è questione di dettagli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ligi alle rac
comandazioni ricevute dai di
rigenti dello lega e della le 
derazione, I direttori sportivi 
delle società di caldo hanno 
iniziato, nella massima di
screzione. il loro lavoro in 
questa campagna trasferi
menti d'autunno Gli assem
bramenti e le trattative ne
gli alberghi sembrano definì-
nitivamente finiti L'ultima
tum del pretore Costaghola. 
datato luglio '78 Incombe 
minaccioso sul lavoro dei 
« manager» » che cosi, rin
chiusi nelle loro sedi si af
fidano al telefono per con
tattare e allacciare trattative. 

Come è noto, i giocatori in 
attesa di trovare adeguata 
sistema/.ione sono per Io più 
in età atletica avanzata Al
le loro prestazioni sono in 
teressate squadre, che in esta
te hanno peccato di presun
zione nel varare compagini 
tronno giovani e che ora. a 
campionato iniziato, si sono 
rese conto che un pizzico di 
esperienza è indispensabile 
per tentare di portare la 
sauadra verso posizioni eli 
classifica di tutta tranquillità. 
Ed è questo il caso dell'Avel
lino. La « matricola » della 
serie A appare seriamente in
tenzionata a portare sino in 
fondo la trattativa con l'In
ter per il tesseramento di 
Merlo onde « puntellare » con
venientemente un centrocam
po che nelle prime tre par
tite di campionato ha mo
strato evidenti carenze. Lo 
abboccamento tra le due so
cietà prosegue ed è pensa
bile che già domani si arrivi j 
al concreto in quanto, si sus- j 
surra. Il divario tra richiesta 
e offerta, si è ulteriormente ' 

ristretto in queste ore. 
Anche il Verona ed il Vi

cenza attendono gli sviluppi 
di questa « campagna bis ». 
La società veronese dopo aver 
acquistato il foggiano Gen
tile è ora alla ricerca di una 
valida pedina di ricambio 
per il suo centrocampo Si 
fa. a questo proposito. 11 
nome del laziale Viola verso 
il quale peraltro non nascon
de il proprio interessamento 
anche il Foggia che è dispo 
sto a concludere uno scam 
bio con Scala. Da parte sua 
il Vicenza è interessato al
l'atalantino Bertuzzo L'alle
natore Fabbri, evidentemen
te. teme un altro infortunio 
a Rossi e perciò visto il «di
sponibile ». si accontentereb 
be delle prestazioni di questo 
giocatore, che sin qui non 
ha certo brillato. 

E poi vi sono le solite vo
ci Si parla del libero napo
letano Stanzione che sarebbe 
gradito dal Genoa, dal Mon
za e dal Palermo, del vare
sino Manuell al quale si stan
no interessando Fiorentina. 
Roma e Ascoli, del milanista 
Boldlnl che piacerebbe a Pe
rugia, Verona e Bari, del neo-
avellinese Tosetto che potreb
be finire al Genoa in cambio 
di Muslello. giocatore questo. 
che proprio In Trplnia ha la
sciato un gradito ricordo 

DI concreto comunque, nel 
senso di contratti depositati 
in lega, c'è unicamente il 
trasferimento (prestito) del 
portiere Zengn dall'Inter alla 
Salernitana Qualche movi
mento si prevede per ossi e 
dovrebbe provenire da Cover-
ciano dove al centro tecnico. 
luogo di ritrovo «permesso». 
si sono dati appuntamento 
molti dirigenti delle società 
del centro sud. 

Increscioso episodio alle Capannelle 

Roma: Di Bartolomei 
litiga con Ugolotti 

Lazio: domani test decisivo per Nicoli 

Oggi a S. Siro per gli « ottavi » di Coppa delle Coppe 

Inter d'assalto 
con tro il Bodoe 

Muraro e Altobelli affiancati da Chierico in attacco - Do
mani il Milan affronta la trasferta bulgara col Levski nel
l'intento di strappare il pareggio e fidando nel «ritorno» 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Eu
genio Borsellini dopo lo sco
modo pomeriggio di Verona, 
si è fatto prudente Dice che 
anche 11 Bodoe, la squadra 
dei pescatori norvegesi, ha di
ritto alla sua porzione di ri
spetto. SI rifiuta. Bersellini. 
di considerare scontato questo 
primo incontro degli « otta
vi » di Coppa delle Coppe. 
Dunque ritiro per tutti, con
centrazione. lezioni tattiche, 
proprio come se fosse in arri
vo la Juve. « Quelli del Bo
doe — si giustifica il condot
tiero nerazzurro — sono ab 
bastanza agguerriti Dalle re 

ROMA — Increscioso episodio 
ieri durante l'allenamento 
della Roma al campo delle 
Capannelle. dove la squadra 
si è spostata per lavorare in 
pace a porte chiuse. Agostino 
Di Bartolomei e Ugolotti è 
mancato poco che passassero 
a vie di fatto. L'intervento 
dei com vini! è stato provvi
denziale. Questo l'accaduto. DI 
Bartolomei nell allontanare 
da sé Ugolotti che lo pres
sava durante una partitella 
di pallamano, lo faceva In 
maniera poco urbana, colpen
dolo anche all'addome. Ugo-
lotti reclamava un atteggia-
denziale. Questo il fatto: DI 
Bartolomei lepiicava con stra
fottenza spintonando 11 com
pagno, che a sua volta rea
giva. Il pronto Intervento dei 
compagni è servito a divide
re i due. Comunque l'atteggia
mento di Di Bartolomei non 
e stato dei più corretti. 

La partita di domenica 
prossima all'» Olimpico », col 
Bologna, sta assumendo l'a
spetto di una autentica forca 
caudina e anche in previsio
ne di questa e del conseguen
te Impatto con un pubblico 
che si teme ostile, aumenta in 
tutti un senso di preoccupa
zione che se non venisse ra
pidamente fugato potrebbe 
risultare fatale. La squadra e 
il suo allenatore non si me
ritano questo e tutti, gioca
tori con il loro comportamen
to in campo (durante gli al
lenamenti e durante le par
tite) e il pubblico (conside
rando la partita unicamente 
un momento di uno spettaco
lo sportivo) hanno 11 dovere 
di dimostrare buon senso e 
atteggiarsi di conseguenza. 

La delicatezza della partita. 
che per il futuro della Roma 
può avere una notevole inci
denza, consiglia ad esempio 
anche prudenza circa il ritor
no In campo di Francesco 
Rocca. Il giocatore è chiara
mente pronto dal punto di 
vista atletico e se lo sia an
che psicologicamente potrà 
dirlo soltanto 

Certo sembra Invece il re
cupero di Loris Boni, mentre 
per Casaro!I tutto dipenderà 
dalle decisioni dell'esercito. 
AU'allenamenteo di Ieri non 
ha partecipato Santarinl che 
dovrà restare fuori anche 
contro il Bologna; era assen
te Giovannelli impegnato con 
la nazionale giovanile e De 
Sistl, a titolo precauzionale, 
non ha Infastidito il suo allu
ce lavorando separatamente. 

La squadra oggi si allenerà 
di nuovo alle Capannelle. alle 
ore 10. sempre a porte chiuse. 
Giovedì sullo stesso campo 
disputerà la partitella e infi
ne venerdì tornerà in matti
nata al Tre Fontane. 

e. b. 
• • * 

ROMA — Ripresa a ranghi 
completi in casa b'.ancazzur-
ra. Archiviato con un pizzico 
d'amarezza il pareggio casa

lingo con l'Atalanta. già si 
pensa al prossimo impegno. 
quello esterno con la Fioren
tina. Un incontro difficilissi
mo. contro una squadra che 
ha dimostrato di attraversare 
un'ottima condizione. Un du
ro banco di prova, che p°rò 
rivelerò quanto effettivamen
te vale questa Lazio. La squa
dra di Lovatl sostanzialmen 
te c'è e può aspirare anche 
a disputare un camp'onato 
ad un certo livello. Il bel 
primo tempo, disputato con
tro una forte Atalanta. ha 
messo in mastra una Lazio 
gagliarda, che ci ricorda p?r 
il movimento e la repentinità 
d'azione quella scudettatn del 
compianto Maestrelll. Però 
occorrerà che Lovatl apporti 
alcuni correttivi. per d^re 
a'ia squadra un giusto equi 
llhrio. Domenica è aorwrsa 
eccessivamente sbilanciata In 
avanti, ma occorre sottoli
neare che l'assenza di cur
sori come Bidiani e NicoM. 
entrambi infortunati, ha co
stretto l'allenatore a dover 
mandare in campo uno schie
ramento di quel genere, non 
avendo altre alternative. 

Per domenica comunaue 
qualche variante è prevista: 
soprattutto Lovatl soera di 
poter utilizzare Nicoli, rima
sto in tribuna domenica p°r 
un nuovo risentimento mu
scolare alla (*«cia sinistri 
Ieri il centrocamoista si è 
allenato in «souDlesse»: un 
po' di atletica s^nza forza*-". 
Ozgi aumenterà l ' intenda 
del lavoro e domini ' nel'a 
solita partitella del giovedì. 
Quella dalla auale Lovati trae 
le indicazioni per la forma
zione della domenica, soster 
rà il provino decisivo. In li
nea di massima, viste le sue 
attuali condizioni. Nicoli do
vrebbe farcela, con tran sol
lievo di Lovati. che necessita 
di un elemento dinamico co
me l'ex foggiano. Sicuramen
te sarà Lopez a cedergli il 
posto, ma anche D'Am:co. 
domen'ca autore di una pro
va particolarmente d<»lud<»nte. 
potrebbe rientrare nel lotto 
degli esclusi. 

Quasi certa la part«c:nv 
zione di Ammoniaci. Il elo
catore più che un fastidio 
vero e proprio, accusi un leg
gero cedimento psicologico. 
Ha paura che il suo ginoc
chio faccia ancora • crac * 
e quindi sta in guardia. P». 
rò Zlaco ha rassicurato il 
giocatore che presenta sol
tanto un leggero rìsentim»nto 
alla cicatrice della caosulv 
La decisane di giocare spet
terà soltanto a lui. Se do
vesse dare forfait, a F^er.z» 
si potrebbe a v r e l'esordio 
stagionale di Pighln 

Comunque Lovatl rimanda 
ogni decisione a domani po
meriggio dopo il provino, e 
dopo aver conosciuto le de 
clsloni di Barbe nei runiirdl 
dell'incontro Perugia-Firen-
tina. 

p. C 

Il Milan punta 
allo 0-0 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Anche il Milan 
continua la sua avventili a 
europea in coppa Uefa. Per 
questo è atterrato nel tardo 
pomeriggio di ieri a Sofia 
dove incontrerà domani la 
squadra bulgara del Le-
vskl-Spartak. nata nel 1975 
dalla fusione delle due anti
che società della capitale. 

Dopo l'incerta prestazione 
di domenica a San Siro con
tro l'Ascoli. Liedholm spera 
di rifarsi con una gara pru
dente sul terreno dei bulgari. 
L'obiettivo del rossoneri è 
innazi tutto quello di uscire 
indenni da questa trasferta. 
Per questo insistenti sono le 
voci che vorrebbero In cam
po sia Capello che Morlnl a 
dare una mano alla difesa. 
« Ritengo questi bulgari una 
squadra molto Insidiosa — 
ha detto Liedholm — capace 
di impensierirci non poco 
anche se dovranno fare a 
meno del loro uomo miglio
re, Panov. Per questo il no
stro obiettivo è quello di 
riuscire a giungere alla gara 
di ritorno con una certa 
tranquillità ». 

Come accennava appunto 
Liedholm. Panov sarà assente 
dalla partita di domani sera. 
Il centravanti bulgaro è stato 
Infatti squalificato per tre 
gare dal giudice dell'Uefa in 
seguito all'espulsione commi
nata nei suoi confronti dal
l'arbitro milanese Casarin 
nello incontro precedente che 
la Levski-SpaTtak aveva so
stenuto con i greci dell'Oìlm-
piakos Anche Gothcev non 
dovrebbe giocare essendo 
stato tesserato per il Levski -
Spartak solo 11 2 agosto scor
so, quindi oltre la data fissa
ta dalla Uefa per la parteci
pazione alle coppe interna
zionali. Il giocatore però è 
sceso in campo nelle due 
partite dei trentaduesimi di 
finale contro i greci. Il re
clamo della squadra di Atene 
non è stato però accolto di l 
l'Uefa II Levski Spartak di 
Sofia annovera nflle sue file 
sei nazionali: il portiere 
Staikov. il terzino Nicholov, 
il ibero Grazianov. il centro
campista Gothcev e gli attac
canti Stancov e appunto Pa
nov Della comitiva del Milan 
fanno parte tutti i giocatori 
che hanno giocato contro 
l'Ascoli più Riramontl. Morl
nl. Capello e Antonelli Sono 
Invece rimasti a Milano Boi-
chini e Sartori. 

g. m. m. 

lazioni che mi sono state In
viate pare che sappiano Im
provvisare anche un dignitoso 
catenaccio. 

E Bersellini, che teme la 
partita di ritorno soprattutto 
per le condizioni climatiche e 
ambientali, ha deciso di glo 
care d'azzardo nel tentativo 
di forzare la difesa blindata 
degli ospiti. Entrerà Chierico. 
mezzapunta e dovrebbe ac 
comodarsi in panchina Fede
le. un difensore. 

Il dettaglio lascia perples
so uno degli addetti ai lavo
ri. Altobelli. tuttora alla ri
cerca del gol dopo le scor
pacciate del mese scorso. 
« Speriamo — dice — che 
questi norvegesi siano davve
ro deboli come ho letto da 
qualche parte Personalmen
te non ci credo E speriamo 
anche che dalle retrovie non 
vengano a rubarci il mestie
re difensori e centrocampi
sti. Come facciamo, io e Mu-
rnro a segnare ih queste con
dizioni? ». 

Ecco, implicitamente. Alto-
belli. lamentare una certa in
voluzione n"ell schemi di cen
trocampo. Beccalossl e Paslna-
to. che a centrocampo lavora
no a tempo pieno, rispondono 
che l'appuntamento con 1 nor
vegesi potrebbe rilanciare gli 
entusiasmi nerazzurri. Dice 
Beccalossl: « A Verona, pur 
non giocando al massimo, ci 
sono capitate almeno cinque 
nitide opportunità per segna
re. Potevamo vincere. D'ac
cordo, il centrocampo funzio
na a corrente alternata però 
contro il Bodoe, se ragionia
mo un po', dovremmo riusci
re a combinare qualcosa di 

dignitoso ». 
Più esplicito è Paslnato: « Il 

male di questa Inter è che 
non si riesce a concretizza
re il gran lavoro complessi
vo. Ho Ietto che noi cen
trocampisti saremmo sotto 
accusa però ricordate che le 
partite si giocano In undici. 
Per quel che mi riguarda 
personalmente, stringo 1 den
ti Questa maledetta pubal-
gia mi tormenta ancora. Io 
sto agli ordini e dunque glo 
co Certo dovrei fermarmi tre 
o quattro mesi e sarei certo 
di guarire perfettamente sof
frendo meno. Comunque non 
mi sento di peso; pur meno
mato riesco a dare 11 mio 
contributo, contro I norvegesi 
vorrei esserci, anche se pro
prio ieri mi è stata Incisa 
una vescica al piede con prin
cipio di infezione ». 

Brevissime sul norvegesi. 
Non hanno problemi di for
mazione. sono tutti dilettanti. 
sono capitanati da Haralri 
Berg. un trentaselenne che 
per quattro stagioni fu prò 
fessionista in Olanda, sono al
lenati da un certo Krlstoffer-
sen e sono entusiasti del no 
stro clima 
• Probabili formazioni: 
INTRR- Bordon. Baresi, Orla
li Pasinato, Canuti, Bini. 
Chierico, Marini. Altobelli. 
Beccalossl Muraro. 
BODOE GLIMT: Abrahmsen 
Pedersen. I. Klausen. E. Pe-
dersen. Mnrkved. Olsen. Berg. 
Farstad. Solhand. Hansen, An-
dreassen. 
.S RntTRO: Paul Bonett 
(Malta). 
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L'autunno degli studenti: 
il 19 la giornata nazionale di lotta 
Droga: discutiamone in classe. 
Continua l'inchiesta sul 
dramma dell'eroina 
A Napoli decidono 
le alleanze sociali: un articolo 
di Andrea Geremicca 
Ma cos'è questo «welfare»? 
Intervengono Mariano 
D'Antonio e Paolo Forcellini 
Contro la violenza: 
una discussione sul marxismo 
e i movimenti non violenti 
dopo la marcia di Perugia 
Jacques Brel, chi era. 
Un'intervista a Gino Paoli 
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